
 
1 Gennaio 2023   SANTA MARIA MADRE DI DIO 

Prima Lettura  Nm 6,22-27 
Dal libro dei Numeri   
Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla 
ad Aronne e ai suoi figli dicendo: 
“Così benedirete gli Israeliti: direte 
loro: Ti benedica il Signore e ti custo-
disca. Il Signore faccia risplendere per 
te il suo volto e ti faccia grazia. Il Si-
gnore rivolga a te il suo volto e ti con-
ceda pace”. Così porranno il mio no-
me sugli Israeliti e io li benedirò». 
 
Salmo Responsoriale  Salmo 66 
Dio abbia pietà di noi  
e ci benedica. 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, 
la tua salvezza fra tutte le genti. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitu-
dine, governi le nazioni sulla terra. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti. 
Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. 
 
Seconda Lettura   Gal 4,4-7 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Gàlati 
Fratelli, quando venne la pienezza del 
tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato 
da donna, nato sotto la Legge, per 

riscattare quelli che erano sotto la 
Legge, perché ricevessimo l’adozione 
a figli. E che voi siete figli lo prova il 
fatto che Dio mandò nei nostri cuori 
lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: 
Abbà! Padre! Quindi non sei più 
schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche 
erede per grazia di Dio. 
 
Canto al Vangelo     
Alleluia, alleluia. 
Molte volte e in diversi modi nei tem-
pi antichi Dio ha parlato ai padri  
per mezzo dei profeti; ultimamente,  
in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 
   
Vangelo  Lc 2,16-21 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, i pastori andarono, 
senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, adagiato nella 
mangiatoia. E dopo averlo visto, rife-
rirono ciò che del bambino era stato 
detto loro. Tutti quelli che udivano si 
stupirono delle cose dette loro dai 
pastori. Maria, da parte sua, custodiva 
tutte queste cose, meditandole nel 
suo cuore. I pastori se ne tornarono, 
glorificando e lodando Dio per tutto 
quello che avevano udito e visto, 
com’era stato detto loro. Quando 
furono compiuti gli otto giorni pre-
scritti per la circoncisione, gli fu mes-
so nome Gesù, come era stato chia-
mato dall’angelo prima che fosse con-
cepito nel grembo. 



Augur i  d i  Buon Anno a  tutta  la  comunità  

DOMENICA 1 GENNAIO 2023 S. MARIA MADRE DI DIO 
CAPODANNO, GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo; Locatelli Giuseppe) 
10.00 S. Messa (Fam. Gaburri e Benaglia; Donadoni Maria Calvi)  
17.45 Vespri e S. Messa (Facoetti Angelo) 
 
LUNEDI’ 2 GENNAIO   SANTI BASILIO E GREGORIO 
09.30 Celebrazione del Funerale del nostro fratello Foresti Demetrio 
(La  Messa delle 08.00 è sospesa) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Ghilardi Emilio) 
 
MARTEDI’ 3 GENNAIO  SS.MO NOME DI GESÙ 
07.45 Lodi e S. Messa (Saverio) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Emilio e Lucia; Valeria e Giuseppe) 
 
MERCOLEDI’ 4 GENNAIO  SANT’ANGELA DA FOLIGNO 
07.45 Lodi e S. Messa (Antonio) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Roberto Fratus) 
 
GIOVEDI’ 5 GENNAIO   SANT’AMELIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Rigamonti Massimo e Adriana; Francesco, Teresa 
e Mario) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa prefestiva (Mario Falcone)    
 
VENERDI’ 6 GENNAIO  SOLENNITÀ DELL’EPIFANIA 
07.45 Lodi e S. Messa (Moro Stefano, Rosa e Paola;  
Oldani Angelo e Fam.) 
10.00 S. Messa (Giovanni e Maria)  
15.30 in chiesa preghiera con la Benedizione dei bambini  
e bacio a Gesù Bambino 
16.00 gioco della tombola all’Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 
 
SABATO 7 GENNAIO   SAN RAIMONDO 
07.45 Lodi e S. Messa (Per una persona ammalata) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Fam. Ongis)    



DOMENICA 8 GENNAIO   
FESTA DEL BATTESIMO DEL SIGNORE 
07.45 Lodi e S. Messa (pro populo) 
10.00 S. Messa (Ambrosini Giuseppina)  
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Moroni e Pagnoncelli) 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  126.038  EURO Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT91Q0538752970000042303727 

Odio il capodanno. Anzi lo amo. 
 
Siamo alla fine del 2022 e incominceremo il nuovo anno.  
Dove andrai a far festa? – chiedo ad un amico che da pochi mesi si è sepa-
rato dalla moglie. E chi ha voglia di far festa? Soprattutto se penso che 
mia moglie sarà tra le braccia di un altro uomo? Starò con i miei bambini, 
non credo nemmeno di arrivare a mezzanotte e andrò a letto a dormire 
sperando che i botti non mi tolgano il sonno. 
Chissà quante persone vivranno il capodanno nella solitudine e nel dolore. 
Quanta amarezza provoca ogni festa, e in particolare il capodanno, in chi è 
solo e in chi ha una storia di sofferenza da gestire. 
Mi è capitato di leggere in questi giorni un testo. Il 1° Gennaio del 1916 
Antonio Gramsci scrisse un articolo intitolato “Odio il capodanno”. Ecco 
un passaggio di quell’articolo: “Ogni mattino, quando mi risveglio ancora 
sotto la cappa del cielo, sento che per me è capodanno. Perciò odio questi 
capodanni a scadenza fissa che fanno della vita e dello spirito umano 
un’azienda commerciale col suo bravo consuntivo, e il suo bilancio e il 
preventivo per la nuova gestione. Essi fanno perdere il senso della conti-
nuità della vita e dello spirito. Si finisce per credere sul serio che tra anno 
e anno ci sia una soluzione di continuità e che incominci una novella isto-
ria, e si fanno propositi e ci si pente degli spropositi, ecc. ecc. (…) Perciò 
odio il capodanno.  
Voglio che ogni mattino sia per me un capodanno. Ogni giorno voglio fare 
i conti con me stesso, e rinnovarmi ogni giorno”. 

Domenica 15 Gennaio  
 

Vendi ta  de l l e  a rance  fuor i  da l la  Ch iesa  
con  i  r agazz i  de l l ʼOperaz ione  Mato  Grosso  

per  sos tenere  l e  miss ion i  de l  Perù  



L’autore poi sostiene che ci sia una specie di violenza nella festa del capo-
danno, una violenza che obbliga tutti a sottostare agli stessi riti: “Il capo-
danno ti obbliga ad avere quella faccia da ebete: tutto va bene, tutto andrà 
bene. Ma perché tutti debbono fingere di essere felici a capodanno?”. 
Io non odio il capodanno come faceva Gramsci. Anzi lo amo. 
Amo il capodanno perché sono belle le feste domestiche, le cene che rie-
scono a tenere unite le famiglie e gli amici, i ritrovi, che senza ricorrere 
per forza agli eccessi e alle trasgressioni riescono ancora a far gustare la 
gioia di stare insieme e a far emergere i motivi veri di questa festa di pas-
saggio. 
E quali sono questi motivi? 
La gratitudine, l’attesa del nuovo, il desiderio della pace e Maria che ci 
prende per mano. Questi sono i motivi che si intrecciano nella liturgia del 
1° Gennaio. 
La gratitudine per l‘anno che si chiude. Bene o male abbiamo un anno in 
più e non siamo come eravamo un anno fa perché gli eventi lieti o tristi 
del 2022 ci hanno trasformato. Saper dire grazie per tutto alla mano gene-
rosa di Colui che ogni cosa ci dona: le cose belle perché ci rendono sereni 
e quelle meno belle perché ci rendono più forti. 
L’attesa del nuovo ci fa vibrare il cuore non perché ciò che abbiamo e 
siamo non ci basta, ma perché il futuro, per chi confida in Dio, sarà 
senz’altro buono. Ci auguriamo a vicenda un buon anno nuovo nella spe-
ranza che ciò che desideriamo di più possa realizzarsi. 
Il desiderio della pace è il desiderio di ogni uomo di buona volontà. Ogni 
primo giorno dell’anno, da 56 anni ad oggi, il Papa raccoglie alcuni pen-
sieri e li comunica a tutto il mondo in un messaggio che quest’anno si inti-
tola: “Un ‘noi’ aperto alla fraternità universale”. Afferma papa Francesco: 
Non possiamo più pensare solo a preservare lo spazio dei nostri interessi 
personali o nazionali, ma dobbiamo pensarci alla luce del bene comune, 
con un senso comunitario, ovvero come un ‘noi’ aperto alla fraternità uni-
versale. 
Maria che ci prende per mano, la Madre di Dio e nostra che celebriamo 
come Colei che per ogni giorno dell’anno ci aiuta e ci accompagna con la 
sua benedizione materna. Maria è il modello di ogni credente e aprire il 
nuovo anno con il suo sguardo premuroso ci rassicura. 
Tutto il tempo, passato e futuro, è nelle mani del Signore: per questo non 
ci deprimono le rughe, non ci imbarazzano i capelli bianchi, non ci an-
nienta il pensiero di essere sempre più vicini al traguardo, perché siamo 
nelle mani del Signore.  
Allora possiamo cantare, ridere, scherzare, senza però dimenticare mai chi 
piange e soffre nella solitudine. 

Don Roberto 


